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ELLA SERA 





Rivista delle civiltà 


Decadenza del grattacielo. 


(ostro ssxviaio particolare) 


DIR n Oni UD: “aeroplano francesella muove tari: doganali inglesi 
O | precipitato in mare. | eottano in vigore questa notle 
Quattro persone'nccise, LI 


enon Sose Lasagne sese UN nuovo ente di concentramento 
Leto delle Società Adriatiche di Navigazione 


Hrie cità sotterranee luminate a 
‘e vesitilafe alettricamente; [fto ino eputacolo aliite a quell che 
‘ancore’ fer [lla ita: FranciacAmerica del Sud amati anatra momento di era pa 
î (la Compagnia serca postale. UN 
Il'Duce. asprime. al Ministro Ciano il suo alto compiacimento 
o 


LE. SISTEMAZIONI DEN! SERVIZI MARITTIMI ITALIANI 


Wraltaciehi resteranno Sica l'auiniia’pitoecaai ehe al atorza: 
(rapoli, © |uoroblino, ll Lafecoere munito di 


Mali ani i icaro [tod rapemgele tizi pere 
CU NA ra El pron ta 
MEU TONI PAIA eta RennatOOO Pe Marito (ia epatica 
Bo idolo quasi dels popoli à meranen di piste dal Buenos nuovo tai doganali in cage, 
n nello nell quasi dire 0 Popoli AserE soon Tea Momigvide Micia e Somali n 


SO EVRNGA Felotas in mezzo (ad una tempesta [11 <%ooì 3 dl Londra rigurgitano di 


Roma, 
rioni Per iena |Bpaventosa. 


citi esempi. è dato deli ra. _ fatt all'ordine gel giorno, depor 


dolo 
ro, delle Corporazioni 


ta tn ronporto] 
camorra! 


NEW] YORK, febbraio. 
Sotto il pinto di vista architetto. 
nico, Neto York è la più paradossa= 
de città del mondo: Dalla monotonia 
di alcune « Avenue >, tulte a casette 
Basse edi eguali (che se not avesse 
70 i numeri nessuno "riscireble a 
ritrovare la propria), olla babilonia 
tell Boswery, con la continua corsa 
Fragorosa della  elevated >. sulla te- 
“Sla dei passanti, si salta ci paloszi di 
‘marmo della. Quinta Acne, alla] 
Salmo signorile di Fork Foenu, oll 
‘pace quasi inglese di Morningside 
Drive e alla luce quasi napolefono) 
dello Riverside Drive, dopo.il sito 
‘ove è posto il mausoléo di Grant. 
Conte combia di aspetto nelle 
strade, Necw Vor combia di aspetto 
nella fisionomia della sua popola- 
ione 
Si tutto questo caos di costru 
ni e di umonità, di mobili © di im- 
mobili, vi è. però, una nuovo dei) 
materiale ce regia € domina, che 
‘mista Dì je attesa che il: calcio] 
Di una vere delta ritto. la ‘bit 
giù, în un momento di malumore, e| 
St de un Corllre | paricolare 
vrovvisorietà a Inita Fedilizio ome- 
Fiano, e oi quella di Now York. in 
orlicolore. Questa deità è i gratta-| 
Sf paiacito non può e non di 
‘grattacielo mon pi è non deve 
sispdere a nesoine vera legge este 
fica 0 di arelitettura classica. E una 
cosa nuova per una rossa muova cl 
Fer una cità muovisoima. Può cin: 
Fe cons ila gravide scatola, 0 come| 
su fronde, come n edo gr 
ico allungato con le tenaglie, oppu 
ve ua riproduzione di Babele 0 de 
giardini pensili di S 
Stato se ne cura. 
‘Si è riscontrato, nello. cillà dell 
drosviagrio, 
hiù alti grattocieli del mondo, ch 
forse, in'tn avvenire non molto lex: 
fano, il grattacielo dovrà scomfari: 
ri; duche. perchè esso non risponde] 
Dil a delle vere speculazioni. com- 
mmercioli, perchè, non «ren 
de pi ù 
Ul qrotacialo. doveva. ionificae 
‘e significazo, economia di spazio o- 
onialnente ed economia di ten: 
Bo nello costruzione. Ora, muove 
dosi le grandi masse cittadine è spo- 
‘andosi centri delle varie industrie 
gd diversi combi comonii Fu 
fà di accentrare tutti gli uffici în 
En 
è più così assoluta, e lo speculatore] 
Si chiede con una” cerlo. spiegabile 
‘nsia se non sia più conveniente, în- 
vece di investire centinaia. di milio| 
i, i un slo enorme grattacielo, le 
led probabilità redditizie sono chiw 
Se în un determinato spazio c în pre-| 
“lae linee di confine, investirli in nic 
mnicrose e diverse imprese, 
Cinquant'anni fa New York ron 
possedeva edifici per... grattare. il 
dielo, = 


Nel: 1881 iL più allo ci 
New Vork era la cattedrale di Son) 
Patrizio, che era stata inaugurato 
“due anni prima. Eppure le sue due, 
quolie non sono più alte di 330 piedi 
{pari 0 x00 metr), mentre. Em 
pire State Building è alto 1248 pie. 
Gi (80 metri). Quelle guglie sì 
Sededano allora da ogni parte della! 


'Sorse poi la Public Library c, nel-| 
lo stesso anno 1881 fu costruito le- 
dificio postale al City Hall e il Me. 
fropolitan Museum of Art. _ 

Fu appunto mel 1881 che il primo) 
gruppo di orehitetti. è ingegneri si 
Tin der gettare le basi della costri 
ione di un grattacielo » che uni 
se all'altezza insolito, anche! w'of- 
Fermasione di ore, |. 

cesto. primo. grattacielo, e jro-| 
print Feto della «Tab 
Ria, Non fw esottamente un gratta= 
iclo e mon rispose alle aspettative 
egli ideatori. 


Nel 1880 l'ingegnere G. H: Ed| 


gele di Harvard fece lo prima appiù-| 


azione in grande di ini nuopo sist] 


sno di costruzione servendosi dell'e 
ligio Si africa così unto pico dra 
fc domino dll costazioni, e cl 
ge in acciaio, l'edificio della 


'iopo la x6struzione dell 


[Azioni pi 


qui edi molto cranico: 
New. York Telephone. Company 
Plidiag di West Strect mentre tal 
tro è dato dal Daily News Buildin, 
[di East: Forty-second Street. add 
Frittiva rivlizionario e paradossale 
Gost li iionfo dellomericani 
[ipsteitio che le evito lese de 
[fniive 0/fermazioni het dae vezene 
Fisc edifici di Chrysler e dell'Era 
pire State Building, siate coi 
Fiato sl trionfo delli semplificazione. 
Molti già intona il € De profun- 
AES SIENA LA Co Geo 
Ibrematuro; e, oltre alle preocci: 
asioni o Gui acéeimovaima ‘a prin 
Lidi ‘ict ache 
prentci pazione di olio: penare, 
He, ad esempio, quelle di difendere 
Va Popolazione in caso di ‘com 
internazionali allora il grattacielo 
Vel'enire dovrò, mon innalsorsi 
nello spazio, ma 0pprofon 


nelle 
iscere della fera; e il timore della] 


(fferniacione? di sfida ‘alla. neu 
EEE 
nimonente che mai sessi altro Po: 
a dornito \offrontare: quel 
ereara il certello di sma 
azione di cen dio 
bitanti, e le caso di'una popolazione 
Gi delle point di, ant 
(e dOltoio re secoli fo eva ae 


pa tn miglio di semplici eng 
faro arredi ano È a 
‘bton affare! 


(dettero di aver fatto 
‘quando vendetter 

landesi.per--pochi nastri 
lori, per. una: manriato. di 


ton agli 
‘multico: 
pottoni | 


Iper. pochi pinpilli di nessi valore.| 


E Manliatton divenne Neue An 
nerdom e poi Nes York, dove tutti 
i Popoli del mondo si dettero conve-! 
“10 fer lavorare e vivere!in' pace. 
‘Se foi non: futti lavorano! enon 
tutti &ivono in: pace, la colpa non è| 
(certo dei grattacieli 
Sames cita: 


a 


nel posta di 


so tan: VI è motivo. di 

credere clie lungo la conta del Bra: 

[îl; a pieni tesipesta; l'apparecchio 
ito in mare, 

‘pilota nvevà a bordo! un secon: 

[otelegratista uni 

"gite scabero 

0, aver. appreso 

Jldento, Il Minitro 

(tei Lavori, Pubbifsi,. Gueralor:. ha 

(deciso, di citare L'&quipaggio all'r- 

(ine: cl giorno è fi proporre ln 

Îota, ll'radtorelegratiata 6 il secondo 

pilota per grado di Cavaliere dele 
la Legion d'Onore: 


La-moglie di' Gandhi scaroerata 
‘Ahmednbag; 29. sera. 
La consorte di Gimp è stata Ilbora- 
‘ta ds carcere di Sabarmati, avendo giù | 
(copiato la condanna di sei settimane di 
prigione, 


merci ‘o ‘enigliala di ‘uomiht. lavorano 
DRG atati ritrova. [giorno e notte, con r'uto'di' lampade [vuto il Ministro delle, Comunicazio: si 
‘Rio Grande: po- [sd arco, sulle batichine' der: porto: [ni on.! Ciano, Il quale gil ha riferito 


[conto dallapagne, È enorme; ma: 


Imatori‘erovano che ciò 4 tneriore del 
[10 per cento at'anzi' che sarebbero im 


4 nile more 


‘gli cle mon ni Altgnnao; o'tioc ai 
‘preoccupano; nono 1 fuzionari delle do: 
(Fine, È'quaii arno chiuso 3 Ioro UNI 
lla molle. ra; tnentro-il'emostmezito | 
Incarico. nel. € docha> ca sulle. bametine | 


[brocede sensa Tana, ainoremiente 


Il\disastro' minorario di‘ Boissavain 


Le: prima vittime: ritrovate. 


lufieid: (Want Virgini)a; 29 pera, \ 
infniera. di cerbono di Bolste-| 

\Yatn: nata quaie eri l'altro avvenne co. 

fe ‘ ‘noto uma esplosione, sono 


le risultanze del zuolii di paga, man- 
[cherobbero ancora una trentina ‘di mat: 


‘hntoei. Unia folla gi circa trema: 


lione, in pran parte parenti delle vit 


me 


i Abcalca Inioterrottazmente n) 
o della entntora 





Nubi “r 
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a 
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co 
Rien 
Gi 
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e 
fr FO, 
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jon per l'inaspettata resistenza cine- 
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ca 
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oe 
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nea farei 
n a 
TR 
o 
Boviati deve essero cerento a Sclun- 
Sira 


Sotto il fuoco 
dei cannoni imperiali 
Sclangal; 20 sera. 

La truppo' cinesi fanno abbando- 
\nefo' completamente © volontaria» 
Miotto Ribng Wan, a. causa delle 
Mindicioni imtallrabili che regnano 
Melia lt, dove le stadio, a quanto 

0 ono colme di persone moi 
di ego ud bombardamento. dei 
er ai 
rendo quindi impossibile i 
Tetto fol eadacori. Molto acque so: 
Ino infette. 


osse 


[salvi 

‘Frattanto 1500 uomini, che costi: 
tuiscono l'avanguardia. dell'undice- 
[sima divisione. giapponese, sono ar 
rivati a Woo Sung, a bordo di una 
Squadriglia di cacciatorpediniere, o| 
‘nona sborcati sotto la protezione de 
Juoro delle navi. Esa aaranno_in-| 
dial sullo sizione di iano Wen 


Veato' fortissimd 


Za conclusione di ‘una lregua, è 
muta quasi impossibile dalla Gu 


dall'aerodromo, o sto. quindi 


Ti [ferita giapponesi, Te quali mettono 


in rilievo $ termini umitianti che do- 
Ibrebbero imporze alla Cia: Le ami 
forità navali. del Giappono; in una! 
intervista, hanno fatto. chiaramente 
intendere’ cha cane non hanno affat: 
to l'intenzione di allontanare la na- 
[te che, porta la bundiera dell'ame 

'ragito Ydsuna, malorado le richiesta 


Grandi Potenze: 
L'offensiva nipponica contro) te 
Hinco cinesi di Oltpdi dotato pre. 
(6 stemne, ma int farci 
Gli ceroplani piappone. 
sogni CI Comano 
doo” dell'artiglieria: giapponese 
È deftavio continuato, provocato 
Hina vitace risposta de nurte cinese. 
Durante putto” fa matlina, frupno 
Gicpponesi, valutate od un gtola di 
Horgio mila uom, sono sbarcate 
fallo Concessione internazione ed 
6 W00 Sung. 
sione chi al rene con 
versando ‘con viaggiatori europe e 
‘moricani ‘ce ardicano qui de To: 
Fio" che ia ragione preponderante 
delia contimuasione dele operazioni 
ieri giapponesi a Scingui del; 
Da ricercare) in° un questione. di 
resti. 
“A Tokio, affermano cadenti osser 
Datori, sla la dendaztone che la 
raf ed’ accanita vartiensa. dei 


‘arssentata, a Tokio ‘dalle quattro (ci 


dalia 
Fon oioe doro dra 
I 
RO 
Bisagno de O 
i Sean 
ol ronnie Si Cerdua veri 
Rigon 

tal SID fnfatt cha glie 
iis clone ted 
TE 
RR milani to Ci 


na, a quan 


fo,affermano questi giapponesi, it-|gi 


ciaimio: così, dissidenti, era basato) 
[Sulla onestà intenzione di protenge-i 
oc Tegitttma intorooni dpi comnalto: 
nali, Ma 

fo, ina ritirata appare anche a que: 
‘ata categoria di giapponesi. alquanto) 
hericolosa per. 11 prestigio dele na- 
ione e tale da mettere tn pericolo 
(anicho i frutti delle vittorio tn Man! 


Malcontento giapponese 


Benchè l'opinione pubblica in ge: 
eralo sembri noto, favorevole, nare 
Popportunità di oBbondonare . Ta 
Compara di Sclangai trova consen 
i 2 govipro. a quanto riferiscono 
li osservatori sudditi -— non tok 
anto fra lo papolasione cite, ma 
Gia pen Mano coli liti 
Blabponeat, quat pi rendono ora 
Conto del fatto" che Liv vresa rici 
Cond probabiticito ce! ssaa di tre 
0 quattro, divisioni, ufo campagna 
La Ok met: ad 108 ano ‘o ancora 
fà ttngo, e una sposa minima. di 
FOO milioni diven 

‘SU ricorda ‘che tt proicinio negli 
amibioni nauatrici è mifiteri srt: 
Feneia che sarebbe bastata una sem: 


pica dimostrazione. di: forza per. 


Btenora il prestigio nasionale © di- 
lfendere gli interessi dei trentamila; 
‘Biapponepi atabitiéi, nella zona di 





[cinesi abbia dato al conflitto una 


[Sciangai. 
‘Tn favore, dell’azione ‘militara si 


‘ora che il dado. è atato trat|si 


sull’orizzonte orientale 


I Sovieti sono pronti a colpire 
le mani troppo ingorde di suolo mancese 


Mentre continua la battaglia, l'opinione pubblica giapponese accusa ‘sintomi di stanchezza 


rossi 


rito! espansione: commerciale 


Cina: 
L'opposizione alla: guerra 


farmuno poi. che la. 


jose ‘è "atata contraria 


io più a contatto con 
(10, sono, 


Jerchè. esiate' suina. 
la 


(iuigono, gl osservatori, è 
[monte evidente l’opposisi 
isa di' Sctangai,: è det resto 


[appoggiata l'aspirazione di. 3 

verso una: cooperazione! cno-qig 
(che si siano 
[di Sclangai alcuni vecchi wont 
lis quali, Sajonji è Makino. 
Ura parte anche 


femono. diesgere costretti dagli 
(della campagna. 


to contro ia querra tra 


malo di Tokio. Tn peguito a fate 
[nerta; alcuni cadetti sarebbero: 
[deferiti alta Corto marziali 





[dimostrarono ‘allora. giarticolarmen 
He gli induatriati. di) Osula, quali] 
fecero pressioni perché. oro into. 


‘mancato intervanto avrebbe favo: 


[fannica a Sciangui a'acapito'detl’in 
| dustria giapponese, dato anche it ro:| 
cente movimento antinipponico fn 


ud Fppaniaiori ‘nzionienti da Pos 


fe 
Ea 
2. 

ea 
‘monti dell'opinione publica strani: 


‘Marina © 


"Neli campo, degli intellettuali, si 

alla 

Rota che 14 alt circol$ 1/8, semi 
dear 


Por: queste alease. ragioni, sembra 
‘opposti alla campagna 


'D/at-[comunicato, fa: seguirò un. brevel 
illa sempra: 
no ora contrari. all'impresa porchè 


menti, militari, che, & quanto viene! 
Fiferifo, sono ‘indirettamente. quell 
(he dettano legge, a fare! lo spese 


Com. indizio: del: generate scon- 
ferito vien riferito cho! mei. giorni! 
Iscorsi, stato acoperto un movimen. 

i stessi ale 
levi dell'Accademia. militare-nazio- 


lE: sugli’ accordì' intervenuti fra gli in-| 
‘teressati. per il concentramento, del: 
la Società di navigazione « San Mar- 
lco>, «Industrie marittime »,, « Pu-| 
glin>, «Costiera >, «Nautica» © 


[norminiirsi e Adrieca»: 
TI nuovo Ente subentrerà alle det- 
te Società. di navigazione nell'eser- 
tizio dei sorvizì marittimi indispen-| 
(sabili’ chel fanno capo; all'Adratico| 
lo alte-Tnola italiane dell'Egeo ed a: 
[vrà:nede a Venezia, con comparti-| 
menti a. Venezia, Ancona, Bari, Fiu-| 
lime © sede di esercizio a Zara. 

Il concentramento avrà per. con- 


‘tati 
oatratti ‘ora otto camaveri. Sc 


sendo 
(detti servizi. meglio! rispondenti ail 
nostri. interessi in Adrintico e net-| 
'Eigeo ©) importerà inoltre una fn- 
‘bennificazione: dello nostre comunica» 
Izioni; partico'urmente con Zara e 
l'Albania; il muovo Ente entrerà in| 
[enervizio nel mese di aprile pi v. 

‘5. E, Il Capo del Governo ha me 
[nifestato, fl suo compiacimento per 
‘questa sistemazione che unifica gli 
interessi affini di. importanti centri 
nati dell'Adriatico e crescà un 
lorganinmo capace di fronteggiare 
la situazione attuale dei traffici è di] 
attivare più larghe iniziative per io] 
‘sviluppo delle nostro relazioni mi: 
rittimo. 


L'Interessamento del Duce 

[por la situazione finanziaria di Bresola| 
‘resa, 20 matto 

La Stefani comunica di Rom 

<ler, a Palazzo! Vevesia, 8. È. 
Îl Capo del Gotrerno, presento i n 
stro delle Finanze 8, Es Mosconi, 
%5. [ha riceruto l'o. Porro Savoldi, re: 

ide della provincia dl Brescis, gli 
lonorevoli ‘Bonardi e Gibertini «_il| 

r. Uff. ing. Pietro Calzoni, podestà 
li Brescia; i quali ario riferitò sule| 
“li situaziolis determinatasi in Guella 
[bittà e provintil if seguito alla ri-| 
chiesta di Concordsto avanzata dal: 
a Unici Bancaria di Brescia, L'on. 
|Porro ha comunicato che_il Credito| 
PAgrazio ‘bresciano © la Banca San 
Paolo di Brescia hanno stabilito di 
iftineario nella sua qualità a or: 
latseario giudiziale per l'enecuzione 
nel modo più sodaltacente del con: 
(ordito dell'Unione. Bancaria! sud: 
(detta. 11 Capo del Governo ha ap: 
provato. 16 iinoo d'azione che Ton. 
Porco Savoldi ‘ le Gerarchie bre. 
cla intendono! svolgere in quela 
provincia». 

"l Popold di Brescia, che eri sera 
per ‘speciale sutorizazione dell'a 
Fori comportato ma petto eci 
lin edizione straoralmatia. con detto 


pèr: 
toe 


‘alta 


in 
‘0083 


pno- 


commento per dire che « il comufi| 
ato: \ifficiono, assicurando l'interés:| 
laaniento del Governo per ‘la nitw 
‘zione’ bresciana, offre insieme aila| 
certezza. della solidità di tutti inai-| 
stintamente: $ nostri Tatituti, 1a 5i-| 
lcurezza che, occorrendo, saramno ef-| 
(ficacemente sostenuti >; 


Il programma del Convegno 


Studi” sindacali ‘6°. corporativi 
Roma, 20 matti 


gle. 


star di 








Levante ,, 


X teri ponti all'ordine del giorno: del 
[Convegno nazionale di stual 
Hi e coepon 


e 
feste 
i 
[altri rami del diritto: SE 
i 


pa 
intore: pro. Arnaldo! Velpiceli; ‘6. Li: 
ieazenti del Gieitto pubblico fascista; 
Felatoro sen. Pietro Chloe 

feibuto della tg 

sistema delle conti: relatore prot. Fer: 
Faccio ‘Pangoleali 8 Autonocola ie dì; 


Fitto dal lavoro: rela 
prot Rico. "Seri 


[sconemiche e; l'ordinamento cormporati 


8. E. Il Capo del Governo ha rice-|1 


|“ Zaratina » in un unico Ente da de-|r 


seguenza ‘una orgunistazione dell" 


[franco-tiratori, 
| faro siccidere senza fuggire. 


to a Mosca, tra.le 
[to della profiiione: relatore prot. WI: [decennio. della Rivolizione, 


(ieesso i aim 
6 ‘aprile 1052: (@ivisione pro 


Ta segretaria provvederà gd inviare 
a fempo opportino, citto. l'invito per 
partecipare ai Convegno, le borze del: 
fe relazioni. Saranno incita tranmessi 
MN partecipanti lo scontrino per 1a rie 
'ausione Certoviaria dot 80 per conto e 


ni 
n arvon 

reti” 0. segreteria. fel” Colsimato 
ferrazso (Casa del Faocio per la db: 
Fao alederà I Roma ‘preso im (Cone 
e. nazionale sindacati rane: 

pt protesiniti rta, (Melo Gone 
NOTI Convegno aceto atcata’aì tra 
[giorni o terri compleastramente sel ae 
fiuto, Oltre a ci. i partecipanti vii: 
limo e organizzazioni eindnenti ‘ai 
{Ferrer l'Univeraltà ‘n Jo bonifoho fer: 


I negoziati commerciali 
tra Italia e Francia 


A proponito dei 
frenchsitaliani intenti n Roma si 25, 
fobbenio, tt e Petit douria] > nemimata. 
ome prossima in firma di un uono 
‘iccordo' commeretale 

Il giornale prede di onpere che. a 
rrantia ripresderebbo in°sua ‘ibertà 
arteria completa con 


SAT 
0 ridotte. 
[Però duo questioni rimarrebbero ln #0 
lipeso: quelle concermenti. | vinto lo 
[aitomoblli. Secondo uma proposta ci 
iba ricevuto il gradimento delle, duo 
(delegazioni, nel daso in cul un regola= 
[monto dettutivo non ‘intervenisse’ pri 
[ma del 29, febbrato, varrebbe, convo= 
[cata una riuniono del rappresentanti 
[francesi ‘ed ltaliani, dela viticoltura 
(industria ‘automobilistica ‘onde sere 
[caro una intesa perfetta che possa fara 
aveotualmente Oggetto. di un compie: 
Îlaimento, dell'accordo. 


IN UN « CLUB » AMERICANO 
Otto vittime in uo conflitto 
Îra banditi e polizia 


Ney: Vorki2d seen 
Un ballo era stato oraniecato in 
[ioòrsa notte ‘alle Ambanas Club> 
(di Miami nella Florida, © del gio 
catori erano seduti agli angoli dell 
[grande pata quando: quattro banditi 
(Corrottamente veatii entrarono im 
fuenando i rsvolger. A quella vista 

nico si Impadroni del TO meme 
bel del clubs ‘leuni. st gettarono 
(otto i tavoli. altri, in seguito allore 
(dine impartito di’ banditi, nizarcno 
fe mani tn aria. Dì gerente però ave: 
(a trovato modo di ‘andarsane in. oe 
cina ove due poliziotti di, guardia 
[stavano mangiando. I. polziiti bal 
saro nella sala e spararono alcu 
‘nt colpi mentre i bandi risposero 
toro volta. 

Ti fuoco durò etcuni minuti e feco. 
otto vittime: (i capo-banda 0 duo 
(dal moi mortai, ‘un piuocatore 
uao soi doi Cub quarto Ban 
fto rici a darsi alla fuga: 


OSSERVATORIO 


«Ruggi o Cina!» 


Il popolo cinese è il'più' animi 
iarista ‘del, mondo, Un sentimento, 
[frutto dell'esperienza, Do secoli 
ignifica saccheggio ed 
il'valore d'un generale. è giudicato 
[dal presso che si fa pagare dal ne 
nico. Così è nato il più popolare dei 
[Proverbi < se vuoi sn soldato pren 
un Bandito e se vuoi un bandito 
Prendi sn soldato »; 
Ma da quando ‘in « signore della 


si |QRerro>, comandante. di «na delle 


inte armate che. percorrono le pros 
ce. cinesi im cerco di ventura, ia 
impegnato 6 non l'ha: perduta usa 
Partita contro # giapponesi in'ondo: 
fa di patriottismo fa battere il cuore 
stanco. di questo popolo millenari 
Non contro la Cin, ma contro 


| Maresciallo | Chang-Stie-Leng' sono 


lavanzati in Manciuria i battaglioni 
(del Mikado; non contro la, Cina mia 
(contro. l'ignoto. generale Tst-Tiig= 
[Kai riteneva di battersi il generale 
[Uyieda. Invece, improvvisamente, it 
(aphone si è trovato di fronte 1a, 
(Gina; con dei Marescialli che ion si 
‘vendono, con. una ‘popolazione: di 

com dei soldali che sî 


Nell'autunno del 1927 fio ossiti 
ee del primo 





Metropolitan Life Insurance Com 
panv, per il quale all'architetto Le 
Brut sercà di modello. il Campanile 
di San Marca 0 Venezia. 

Nel 1916 l'orchitetto Gilbert, og- 
gi carico di anni e dî onori, innalzò, 
Rella colossale. struttura. d'acciai 

‘del Wookworlh, che. per 
parecchi anni rappresentò la_mag: 

d ia di New Yorl 

trionfo. dell'america 
nismo (edilizio si affermava in mo 
to nico. Mentre. gli antichi canoni 
Gi salvare e di rispettare lo stile go- 
fico ad ogni costo velino ricon 
fermati, si studiova anche il modo 
Di for Gi che essi non fossero di 
fiunti dalle wecessità economiche, 


(Canti 22 Finanza pubblica @ 1a |spettacolo colosscle intitolato : «Rus 
Le tru] Pio socie Toei SorrorMi [rio Cina l>, Lente ed orribili sfil 
dito meio sla socie coe olo, e scone dell tragedia di sn 
pa: rela È Spie: [popolo depredato. dai nemici e dat 
Hntigol eopactlehe soa Festaro e po.|oroteltori;. poi, inresisibil, Irevol 
lo milio (ari: 26. Naga ed etetti Mente, dasrivolto. Al rillo dei tambit= 
Re o 
Ssprot re î 10 Mas. fonti: i stranicri, mar 
avii 21 partecipazione ni [vano verso la Uleri Quello spelta= 


[colo mi parve allora il sogno di un 


meriti homo. affrettato 
la Cina iicontincio 6 


pponesi, occupano 
ore ta tria dirle tomedtate: 


Mente ad'ovest di Kiang Wan, che è| 
[tata dai giapponesi facilmente 0e-| 
pata stamane. Nei pomeriggio, ia 

e nipponiche hanno dn 
fentatico per sloggiare 1 cinesi dalle 
loro muove. pasistent, ma non sono 
Fiutolti nel foro. intento. 

La giornata è atata contrasaegna: 
ta da im nuovo vombardomento ae. 
ao sull'acrodromo di Hang Kmno, a 
mite occidentale. della. concessione 
VM corona. Le bembo anno fate 

{0 saltore gl Rangers, provocando 
l'incendio. di alew 

distrutti. Anche l'ucrodramo priva: 
fo di Cana Noi cl. è stato comple: 
lamente. distrutto. Tuttavia, gli op-] 
‘parecchi erano tati tolti in precedere 


re 


1° blica jackots >. giapponesi Ri a fore Tatauta attendono SE ict 
rima; di abarcare, atto 6! fici < aiipers > cineri, L'ammiragHlo; Kamamito. è 
SG: cntriora aci mi rierindia x leto “i pr ta 
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CRONACA DI CITTA’ E PROVINCIA 





‘ colloquio, con'un Ilustre scienziato 


= Intervista 
col prof. Perroncito 


Edoardo Perrontito di ha ncéolti 
nella sua quista casa di corso Va- 
lentino. TI «maestro » della patolo: 
gia Veterinaria italiana. aprendoci 

'uselo dell suo studio. ci ba Invitato | 
‘ad accomodarci con tin largo sorriso 
luminoso di boni 

Pochi mobili Intorno, Due grand! 

rerie zeppe di volti, alle pareti 
‘@ un largo tavolo carico di mano: 
Sorifti in mozzo alla stanza: 

Porronito si siedo dinanzi a noi 
e ia_coo. Rrande modestia, | 
fui, ‘benefattore ‘dell'umanità, il; 
nalvatoro: del. minatori (di tutto. il 
mondo, l'amico di Pasteur, di Gelgà; 
“di Miller, il padre della parassitolo:| 
ia (come 10 ta chiamato Pilosio 

anichard, preskdente dell'Accado- 
Snia delle Sclonze di Parigi. 

La nostra soggezione & vinta dal 
quel aio sorriso di fanciullo. che è 
ciò che più meravigiia quanti hanno 
Ta ventura: di avvicinario. 

Ti ‘buon vegliando, ll grande acien-| 
ziato piemontese (nato o Viale 
Asti), ci rivolge confidenzialmente | 
a parola, o la sua voce è così pia! 
ento o dolo © ancora Timpida, che] 
Se non fosse per quella gran barba] 
©, la chioma d'argento, ascoltandolo| 
Si. direbbe: uest'uomo non. Ha 
Sessani'anni. Invece 

 Ottantacinque presto — ei 
‘6 noi. vediamo pulsare. con forza] 
ÎÌ sangue nelle veno che gli si dise-] 
guano alle tempie. 

Perroncito. Il sapiente che onora! 
ta Nazione © la patologia italiana. | 
IRiomo che hon paria mal degli. 
numerevoli successi ottenuti in Pi 
tria e all'estoro, îl maestro cui l'Ac- 
ndemia delle Scionze di Francia ha 
Assegnato il premio Montyon, è una 
di quelle generoso fieure cho ogni 
Buona © umanitaria iniziativa 100 
ea al cuore e maltiplici la forza dei 
So sto prezioso virtù. 

Quanto gii devono — anehe a1-| 
V'infuori della debellata anemia dei 
aninatori, che fece tante stragi 
fa paraasitologia mondiale, l'apicor-| 
tra e la bachicoltura italian? | 

Quanti studi 0 quanto fatiche. vit- 
torfosamente superate con tina co. 
Stanza veramente. piemontene! 

‘Procura. tai gioia lavorate) 
page reffora Ce incora 
oggi lo atudio mi fa parere troppo 

o il tempo, È nssisto con gioia 
© ‘riconoscenza ni progressi. scien 
Fine, economici e sociali ehe la no-| 
stra amata Patrin comple sotto, la 
guida del Duce. 

Parla adagio, con voso sicuta e 
con accento che fendisce la gua 
fine. Parla di tante cose cha non) 
fappiamo come riferiro in così bre 
Ve Spazio, perché tutte sono di pur: 
Seolare interesse. 

ili tagono Te sue origini. 

— "Ho cOmplito — soggiunige —i 
gli tudl: sccondari nd ASt e. dopo 
Aver vintò fn concorso un nosto gr 
{ulto, mi sono incritto. all'Universì.| 
tà di Torino, dovo mi laurenì meì 
1807. 

= uao fu iì 

[GR contagione della. tubercolosi 
ra/o.la contagione della, fubercolosi 
degli animait:, In eni dimostri la 
Identità istologica del < tubercolo »| 
dl ovo con quello. umano. ‘Rivolai 
mectalmento ie-mie cure allo atu-i 
‘io riol difterenti tipi di tubercolosi | 
Stabilendo il patalleltamo tra quelle 
degli animali € quelle dello persone. 

5 ' Vero, professore, che ella 
‘scrisse contro Virchow?, 

— Veramente (6 qui la sua bon- 
tà soffro cvidentemente per aver 
sto malgrado suscitato ina corren- 
te avversa ad un collega straniero) 
provai che gii criceti! di Rainey 
Ron hanno alcun rapporto con quel-| 
li dei maini, che corrispondono, poi 
quelli del cola. Confermai sem: 
Piltemente le poservazioni e le cs 
Fienze di Pasteur, che mi serbò sem- 

re sincera amicizia. 
Pri "'unle fu, in questo campo, la 
sua più Importante scoperta? 

Ti Regliardo aocchiude per un mo 
mento El pichi pensi, d'un colore] 
aasurto-grigio, poi ci rispondo: | 

ZITTA strittura. c la- probiessi| 
degli < ochinosocchi > multilocula-| 
fi poi al vita del « cyaticercus cellu.| 
Joste » e di altre forme di larve e] 
ql <clminti >. Dimostral che. tutti 
parassiti soscombono i pochi mi-| 
miti. (da 5.a 10) alla temperatura 
gi 49-00» Calatn stabilendo con a 
feggo blologicn sulla quale sono fon: 
GTI prosedimenti.igieniî cho ti 

gono in tutti 1 Passi del mondo 
Der l'utilizzazione delle carni e dell 
Visceri sospetti di infezione. Un ca- 
20 che hn vato largho ripercussio- 
nÎ — continua il celebre parassito.| 

—2°d quello della e trichina si 

la > nelle carni. conservate pro-| 
Venienti, dati Stati Uniti. L'argo-| 
imento determinò, nel 1879, dei vi.] 
Vaci dibattiti © particolari disposi-| 
Zoni legali relativi alfe carni ‘con-] 
Servato in tutti 1 Paci europei. 

‘7 Nell'autunno del 1881 fui incarì 
cato dal nostro Governo di studiare] 
fa vascinazione ’carbonchiosa del 
Pasteur. e. avendone riconosciuto la] 

de efficacia. promossi ln sun; 
Hiuzione in tuîte le provinele in-(; 
fatto. A questo scopo fondai a To 
fo, neî 1887, un laboratorio anti-| 
Eltbonchioso che, dopo essere stato 
Aseregato nila_ Direzione generale] 
della Sanità del Regno e nol sil: 
Stituto sierotersnico di Milano, di: 
Vanno indipendente, 

‘<'Andi ne) 1894 — prosegue ill 
proti. Perronetto. indicandoci. un 
‘uadro cho rinchiude una: altissima 
Gnorificonza magiora — andai & Bu. 
dipest, dave, al Congresso Interna 
Sfonale di Igieno © demografia. co.| 
municai le mie esperienze e relative | 
etofio, per la distrizione delle larve] 





Vallo © nell'anparato digerente del: 
Tomo». 

'ì$n quanti servint furnno resi al. 
L'agricoltura dal suoi sttidi indefessi 
atigli insetti nocivi, o quante. nitre 
‘aconerte deva a ]ni l'umanità senza 
‘che egli porme!teese mal che gii si 
‘offrisse alcuna ricompensa. 

‘Anche le gravi malattio prodotte 
‘dal distomi » nel fecuto dell'uomo 
© negli unimali. debbono al Perron- 
ito la cura e quindi la guarigione: 

0 che sedette al Conai: 
tà di Tor 


a (ratti con la pennellate lai 


Miti < Oilteri = nollo storaico dal ca: |Ninva pianto In ner 


MOSTRE TORINESI 
< Impressioni ‘di viaggio: 
dl: Alberto. Falchetti 


E libri di viaggio gaiono gs più 

Paci, consensi di pubblico, chè per| 
sal 1 lettore sì sento trsporthto 
idealmente in paesi. lontani, scono»; 
(lati, © va per monti © pir mari; 
‘sotto. Spot plumbei ‘o chiarità! 
‘splendenti di gielo, mer terre igno- 
Fate 0 aureolafe da lepgonde, a co 
Roscere pil ubi © I costumi dei pi 
(poli a cogliere di essi, delta loro 
lai tutto co cho può suscitare in 
tesse, corisità. tanto più sono 
Lic quenti saggi comple i 
lio, quanto documentati a fo 
ograt, alsegni, complementi res 
Hatici od esprestivi dalle parole: 

Oggi è possibile compiere di que-| 
svi eggi, viaitando anche, gli Stu: 
{di doi Pitori. Infatti molli © mol 
riti, amano armaraî di; una ben 
rità comnetta di colori e con essa. 
ercorrare le via dei mondo per co. 
‘lire quante più. Impressioni. pot: 
fol da termire, sulla tela. 0 ‘che 
‘resteranno quali documentazioni co-, 
Îoriatiche delle cose viste. 

"ira questi pito è Alberto Fal 
chetti, del quite ai è naugurata in 
uesti giorni mi Circolo degli Arti 
Het di via Bopino 0, una mostra ri 
scitissima cl interessante, formata 
(a lavori. sà olio, per la maggior 
arto, "o da ‘qualche acquarello 
“Impressioni. di viaggio >, come. il 
Pittore Mi definisce. 

nenta impressioni» che. in 
onltà sono degli studi piacevoli € 
felici, nom #00 1 risuttnto gi Un 
Himo” travaglio dell'artisto © non 
Rongono, perciò all’ asservatore mes: 
Fon problema. da risolvere, masi 
Presentano some sereno, fedeli. (tol- 
Folta fedellisime) viatoni delle cose 
scorvato, oficaci eretti colorintic 
fprsanti l'occhio, 1 ato de vi 
altatore. 

Molto ha viaggiato {1 Falchetti,| 
gi invor) cai ora stanno 2 te. 
‘Stimoniaro quali o quanti passi egi 

Dia Percorsi ia questa sua ansie 
(di xedero, conoscere, ritrarre tutta 
tuello dei quale "I suo cschio sì È 
‘Maggicrmento compiaciuto. 

"i modo di pitturaro di questo nt- 
tista "e l'Interpretazione clegli và 
delle coso È vivacemente palese fn 
‘ogni sun opera. L'oconio che va dale 

fino. aleltto” di questi studiim 
pressioni. cori da ognuno di sti 


l'espressione della rapidi 


0° sicurezza. con lo quali 
(oncepiti ed attuati. 

Visioni d'Italia percorse in lungo] 
‘sin Inrgo, dalle montano novole 
della Val c'Apsta ni mare di Nip 
Îi° cicli piumbei o Fumogi dol Nord 
| inminosità d'azzurri del cino è del 
‘mare del Como. d'Oro: penombra! 
‘riglo © mistiche di modelle e pi 
Fold i vento di rurehia: Grecia 
ica © solenne dl. Partenone o del: 
l'Acropeli. e mistieimmio dolce. della 
(Terra Sinta, tutto è presentato con 
Felici, morente, ettaro. ronlizzazioni 
(nella mesta ni Crsoto degli Arti 
ti. VI ‘ono taluni lavori me quali 
(sembra di vedere l'arto del Feldhet- 

i tondore verso una più moderna 
(concezione, della | pittura. lavori 
Do 
ictà di toni como nelle « Case di 
FRircnia > ‘reso con bell'eftetto nei 
foro colori vivacemente contraatan 
Hi con Vazzureo del ciclo. Vi è tn 
[usata mostra anche im lavoro che 
Fiesta agli anni giovanili del pit 
i che rappresenta 1 Monte Rosa 
vito da Autognod, espresso con fe: 
Îice, fedele © &mmirevolo verità: DI 
lin ‘effetto ‘quani. solenne le cime 
blancheggianti di neve sotto fa-vole 
fa del elio di ‘amm aezuro intenso; 
‘uao o SI può solamente ammirare 
Sh corti giorni in montagn 
Dei lavori recenti | migtiri, cl 
sgnbrano quelli Fappresententi die 
visioni: ‘ Nella ‘piezza. della, Mo- 
ichon di Omar» È e Choo di Nara 
roth», che trattati con tonì dora 


sivi, sembrano trapelare. il misti 
‘smo. © la suggestione emanante dai 
luoghi riprodotti. 

mb 


Chiusura temporanea 

(della Galleria d'arte moderna] 
Par lavori di restanro ai loenli 0 di 
riordinamento delle raccolto; ln civic 
Galloria e'Arte Moderna di Corso Gail | 
ico Ferraria: 20, resterà chiusa si put 
bitco dia oggi sa tutto il marzo proseio| 


no {A50-1899), egli prompsne_ la 
[fondazione dell’ Ospedale « Amedeo) 
(di Savoia» per le malattio infetti 
(ve; e anche < o sleroterapico 
[di Milano > lo ebbe tra i'suoi fonda-] 


el 1884 intitul Il « Musto baco- 
logico di Torino >, © net 1911 quello] 
[dl ‘< aplcolture e bachicoltura». 

Da molti anni è membro anorario 
[degli Totituti di Londra, Dorpat, Kn 
‘san. Karkow. e dell'Accademia. di 
Nedicina i ‘Forino, di cui fu anche 

enemerito presidente. Venne fl 
residente onorario di vari Congree: 
lì internazionali di demografia, Igie| 
Me, mesicina ‘0! medicina. vet 
rin; e ricopri. e riconre tuttora, mot 
Hissime onoridtio cariche Interna: 
ioni. 

"Ma come diro tutto clò ch'egti fe- 
ce o died alla medicina durante ses: 
(Santoni di niaero attività? 

Presidente onorario della Socletà 
‘Zoologica. dî. ‘Francia, © dottore in 
(Sclenzo honoris causa dell'Unfyerak:| 
ÎA Rogina Vittoria di Mancheater,| 
‘delle Università di Vienna, di Mode:| 
(na, di La Plata e dell'Istituto Egi-| 
‘iano, venne eletto noi 1916 membro] 
straniero dell'Accademia: di Medici 
Inn di Parigi. 

(Cane, terreni, poderi, tutto egli 
lofferao’ per. Ta’ cauna della 

cho do dal 


se giunse la novella della grande] 
(itioria cegetto l'ultima. sua vil: 
[perehe, vi si ospitassero gli eroi mu-| 
int. 

Promossa infine la cura Bergonid, 
Iper eli invalidi di suerra che si sue-| 
essero nella sua vile: sul colle di 
Cate femore, grazie! 

sAccomatandosi Ta suo viso sil 

in: nol. avvicinandosi, morimora 
2! Flglilo, ‘um ‘saluto ‘@ La 
stampa >: 





Paolo. Marcurzl. 


‘ pallidi, sobri e vagamente eapreî-| 


‘Pronto, chi ‘parla 


nforiunlo sul lavoro 
Bellortoti, rivoli, — Ho subito uni 
infortunio Yui 1avoro ed'ho transatto: 
MHo diritto, tu caso di degravamento! 
lle icatoni aotferte; alla \rovisiono dol: 


Iriedenaià auido 


— Per risfonderle. suaurtontomente| 
on procialono,  nrcessita; Conoscere! 
la data dell'infortunto, preserivendo Tal 


| Legge tarmini perentori per la revisio: 
lo della Mpuidizione ottenuta, Voglia 


[quindi prectsarei il giorno (e anno 
i ibi Infortunio; o) 


Sono la qualita] 

i tiformiere pretso un medico da mol-| 
b6 anni, Questi mese, scorso. mi ha 
Îeenziato, Posso chiedere. l'indeznità| 
(a termini del” contratto. di Impiego 
'irivato? Sono qualificato [mplegato?| 
— Linfermiero al’ serolsto di. uu 
‘medico. non è) impiegato. Maria infat-| 
[4 l requisito della collaborazione che| 
8 indispensabile egli effetti dell'antico | 
lors della Legge! sul'Impiego Privato | 
[Le funzioni, di ‘Infermore, infatti, an-| 
(Cho quando 6 uttuino nel campo dell 


disonesta - ll gentile nobil 


1 caso di cui oggi ci oconpiamo è 
at quetti cho meritano tutta t'atten- 
Biono o l'etuto dei Buoni: 

“Alle ora 1,00, delle motte del 15) 
febbraio, l'operaio I. M., addetto al 
/nostro ufficio spedizioni, mentre at- 
raversava fa piazza Costello per re- 
[corsi al 1avoro, riva dei singiiozei 
provenire da una figura fomminilo 
'accasciala su marciapiede, contro 
È padiglioni vicini alla Galleria Su 
bin. 

’l brato giovanotto 8 avvicinò al- 
la donna piangente, chiedendole cosa 
lavesso ed ©ffrendote il suo aiuto. 
Ei trovò di frante cd una vagazs 
[giopane 0 di gentili lineamenti, chel 
[a parola tronche, battendo i denti 
Iper.il freddo che ta assiderava, gli 
[eco comprendere ili casece digli 
da iù giorni di non avere dove 

L'M. A, impiotosito mor, quella 
reatura soffarente che apparivo ben 
‘ifversa dalla donne che 84 sogliono| 
incontrare: in certe ore della motte, 
[cercò di rianimara la ragazza con 
buone parole’ e la condiase n via 
Giuneppe, Verdi, 12, dove egli alfit- 
ta ima camera ammobiliato. Svoglià 
Ha padrona di casa, la scongiurò di 
ospitare. atta meglio ta. fanciutt, e 
50 mo ritornò. al lavoro. A 

Da quella notte la ragazza è rima: 
Istù presso {1 goneroso operaio 2 la 
‘buona affittacamere. 

Una dello nostre. collaboratrici ni 
lè racata ‘a visitaria, © vie ha cono- 
sciuto la storia pistosiasima, 

Lo ragazza, corta Maddalena Q., 
Inata: & Torino el 1904, è rimonta 
lorfond: i entrambi! genitori, alla 
età di otte anni. Per l'aiuto di alci- 
I parenti, oggi anch'essi scompor: 
Gi, a piccina ricovatte una bitona e 
cazione e frequentò le scuole fio 
‘@ prendere la licenza complementi» 
re. Rimasta complatamente sola la 
povera sigmarina visa oncatamente 
“dol proprio asoro di impiegata fin: 
(chè; sel mesi addietro, fu licenziata 
‘per’ la messa in Hquidazione de 
Honda ovo prestava servizio. Da 
fttora incominciò. per ta Maildalona 
(9. una bon triste odlosca. Bogurito 

regio e ultime risorse, messa alla 
orta dalla pedrona di casa credi: 
fidi cui mesi di off, Pi. 
folico prese i in {n albergo, 
(i tafimo ordine. Fossadeva. allora 
25 lire, e, sona’ quati foccar cibo, 
(quel giorni intensifio dieperata:| 


Polenta! ‘e ‘edcia sono un'ottima 





questa ‘contadimotta di 
ancora 





Le nostre “stelle, 


[aervisio al Javoro di un sanitario, noni 
'hosaoio qualificarsi, di: collavoraatone | 
[Cost ha, deciso. anche ‘ltimamente ta! 
[fezione del ‘Lavoro: del’ Trivinato di 
Piacenza. ‘ 


















‘afanciso Annibale, 
coruziesso: presso uti atudio notarile 
[on attribuzioni al segretario di 
ale, Sono 0 non sono considerato (ln 
Plegmto? 

Bla) è impiegato 6 come tal 
dava ritenorel, {n quanto eoplichi fun! 
[sioni di collaberazione com. il titolare; 
(dello ‘studio. B' stato. costantemente! 
tenuto dalla) giurtsprudinea che) are 
[chio uo studio motarita; integrando gl 

from. matorkali e’ DIWFIdici dl una 


[azlenda, a Imogo alla. configurazione! sai 


Hi vapporto di implago privato tra 
Î qiponidenti che; capilcano funzioni di 
'eoli&borazione 6 {totare dello sti! 
Rofavilo. non è da dubitare che lo. 
linsione di commenio; osa di collabo 
razione, attlandosi mereò_ Ia presta 
Tione dell'opera di chi! tale qualità ri. 
deste, attinira Il {e proprio detta 
Clcdierima  astenda: 11 Tribvotale de 
Lavoro, della aa clità la. sentensiato| 
in tot senso. tes) 


LETTORI, UN'OPERA. BUONA AL GIORNO! 


La tris'e odissea d'una fanciulla È 


Il'freddo, la fame, la miseria piutfostoî che. essere 


ile gesto d’um nostro operaio 


mento. la ricerca di un impiego. 
Niente: nessuna porta gi schiude 
[va all'infelice, la' quale avrebbe pre-| 
ferito ‘niorire piuttosto che ricorre: 
read espedionti disonesti. 

La notte del: 15 scorso la rugas- 
|sa, affrantu, proutrata, digiuna, non 
{accetti iemmeno, at Sono i; 
[ergo perchè. mancava, anche dei| 
pochi spiccioli occorrenti, Vago per 

o atralle gelido, senza osaro'atende- 
[re Ta mano; finchè le forze le mar 
lcarono € ‘sì accasciò nell'angolo. di 
Hi marciapiede, forse invocando al 
fine. Fu allora’ che Ta trovò. tl no- 
‘stro: operaio. 

‘Ora dunque sono! quasi die setti; 
mono cho' do Maddalena Gi, è osp 
fata. ‘in vid Giuseppe Verdi, 12.) 
presso ta signora. Bolla, Con l'aiuto] 
dello: ue persona. che l'hanno rac:| 
folta, essa può fare un pasto. oli 
[slorno, o.t'intera giornata 1a, goa: 
[pa nella, ricerca costante. o tenace! 
[i quettfipiogo che per lei vuoi di- 

ni 


Lettori: {1 coso cenoîto è. vera- 
nente meritevole al aiuto: 01 ma: 
mio, dastelrati. dirattamanto ‘dello: 
Nestà 0 delta sovllà della povera si: 
'irina. Bisogna dunguo Jara tutta 
fl Bosstbito per. soltoveria. dallo sa) 
EPA condicioni. Chi ha ta possi 
Îta di offrire un impiono to faccia] 
sona indugi, chi è in arado di gore 

To in ocdorao n° denaro tale 
frett ad ‘mire suo bolo l'as: 
Nidi di 00 Uferone oggi nos msec: 
lrn ata att 
(3°E. 50 che ha volto personalmenri 
Fedare {1 nostro Direttore. 


Questa. sera, al « Rossini» 
‘c Le miserie d' MOnssù Travet ») 


Questa sera, al « Rossini » come] 
(ato amnnciato, a gvolgerà, got: 
Ho” gl auepici. della e Famiga ‘Put: 
e eni di 
Vittorio Bereezio, com ia rappresen: 
Ragione ‘delle Miseie dt Otero Dro 
ri cannavaro cel tear pi 
[intese Sigas intento i una cc 
Fione particolarmente: curata alt 
Compagnia La Stabio di Forino 
Sotto Weoparta guida. cl. Umberto 
Feto, Con colti. dell'epoca 
00 peri appositamente ego 
SRo sandra ue metiega 
costruzione l'ambiente dell'epoca. 

Ta recita cha —— come giù È tito 
otto = viene a parziale benetclo 
deli" ontra Bona 3 dom Stima 
della Sera, sarà preceduta dal di- 
corto, comremontito el ‘Gomm.| 
ente Lato Daso Contini 





‘Merate | (Como) 
“pnekdorata come: n° sm 


alena O; inaleme 


Un gravo delitto veniva compito la 
E del 26 greto doianno scor: 
N atrando 19 sì, dopo esmen re. 
ia por la pera in piarta Modem 
Criatibo, la pereota ‘di. morvizio. del 
ico, Entito Ceniti abitante la via 
Galinci N, 8, tnea Venture, trovava 
lau, parodie a tere, nel corudla 
'baaniinato è gravemente ferito. 
to tlire i ero venta braaportto 
udita an'Gapodale : interropato, er 
Altermuva che un giovine seonorcito. 
entrato nella ua abitazione. con 18 
‘cu delie veriica del fas, lo aveva) 
provisananio —alermato e, dopo 
vtr eoipito ripetatamente ‘on. un 
ferro. 0 "avra inaclato, incapace a 
(cao teca a pelo disco al moi: 

La Aulorità GI Pi 6 rocetisi mbito 
‘nu Iiogo, nasodavano' cho, l'alloggio 
[eta via era stato visitato e mes: 
folsomopra. dal "rapinatore. tl quale 

‘erento di faro man bussa n 
ori cha comm. Corvi de: 
l'eneva premio di nb e che sveva lascia | 
io nel Corio numeroso impronte di 
‘icarpo; maagutante. Lo nt 
indagini. seatitvano ee 1 rapinatore 
(vati in vittima era ai uolo priva di 

fravova parquisa "o. e aveva 
rabnato de Dangiotto arti e ia 

‘DI fronte a tai emergenze l'autorità 
[a È. 8° convinta ‘cho fl colpevole do: 
ovo stre” dllguate non ale 
[ns prime armi, ma navigato, ricorda: 
(0° ci due ice prime era fopgito. 
(vetro ni trovava RI Palgezo ai Gio: 
stica or la alacuestone di va suo 1p-| 
[pello, certo Giovanni Bozzello, perjco- 
oso pregtuaiento triste su costei i 
laflspetti, che risultarono: bgn fondati, 
(perch dì comm. Garuti rGpnobbo si 
(bito, mlt fotoprate di detto pregi | 
st 1l ‘io rapinatore. 

Scorpa insanguinato 

Riceronto attivamente, il Bezzalio 
(Veniva, 596 mlte oro dopo ti dello: 
Prrestito monise usciva dalla coso di 
lento Searannri, “nitro pregiudicato. 
Salia perona dei ossia furono tro: 
[ato circa sottemiia ivo © nella nba: 
[loto gelo Scaranari ua palo i scarpe 
(e ui pato 1 calze sporebe di sangue 

‘ivaad poi il portino dello stabi 
love Îl detto et stato coomumeto; di: 
itinrato che nel mattino del 18 geo: 
Mato aveva visto unciro dal. portone! 
(ta Indio sula trentina ache 80-| 
‘prato ca abito e Berretto colo mas-| 
ono. li quoto subito si aecompngsia: 
fia A duo altri choo o 
[cc quant‘ dirigeva verso Peria Nuo: 
fa. È Funzionari venivano nella con: 
Ftione Che questi ue giovnoi tosse: 
(0. corra. 1 Gatome Di sese; pre 
iusmmento con abito e terretto. cole 
foakromo era atto visto nei presa del: 
i tazione Cantata e cl vin Nieza con 
l'pregiudicati Arturo igiore e Masio | 
'ablogna. contro, vennero ricercati | 
iccetati di pio dopo trice im 
tto Ra 

talerragato, 0 Bozzllo, dopo qual- 
ch FiGutO di pataro, iniva per con: 
feszarn. autore del lito di via Gal: 
fini auto ‘prime men volle gare indi 
azioni it) corre ma in seguito, dos 
ho dopo la aua evasione © dopo aver 
itaacota una notte tn cano di Viti) 
Car e i nota spent so quela 
(l'Artaro Migliore, si era portato. 

e mai e 18 grono co) Bologna 
col ligliro nel Via Gail 

Love quescultimo ii conidava che| 
Hd ora ud ton colpo da fare: 

"î Boszaio, portati nell'evitazion 
ie) comm Ceruti. aveva compiuto il 
[ecotpo 3} quindi, dopo si ora recsto a 
(Sis dello Scardonrt per cambiare! di 
[abit per procurarai tb per 
[eatato: Veniva: però, arretato quei 
[torno dopo unitemente al compli. 

"Fo pil imputati, su conforma re: 
uinitorià de) Erocuratore generi, ve: 
iva, dalla Sezione di accusa presso 
fa nostra Gore di Appello, rovini ni 
[tutto delta Corte Ul Aseiso per ri 
lSpondero il Boiselo di omicidio qua: 
Flieato © rapina, 1 aflgiiore, 1 moi 
ln, a 1 Chetiso al cormità nei de. 
(RU aneiti ai Bozseto, la Venturelli 
(i fa rotestiamait, 1 Susa gole: 

faroreggiamen ol rene 
Ito. Gi Gut alare. 421 cap, Codico Po-| 
ite. 

lì tputats sono comparai atamiane 
duStazi Zio nostra ‘Cotta dl, Ante 


[al 'triazio: soit l'Aceuna il S0- 

laituto. Procuratore. Generale comm 

ii'env. Vittonat:| 

vo gli avi Cor. 

isso atuecario © Vittorio Catveiot: 1 

'tigtiore dagli ‘avv. Nast, Dagnsto © 
| Corteo dagli avi: 


"co). patsocinio, dell'avv. comm. 


[Pavenio.. 
ì 40 va camioa. 
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jo notare 1 
‘ormai [St fa risalire gran parte della 





Le proteste 


n Ciare da magie per me 
2 per id ed tai coctomammo i 
Pali nello. avevo propio bo) 
Tone di trovasi degli mb: egti mi 
“e cho a ca cl enremmo rovi 
(200 Migliore fi quale ii avrebbe cone 
segnati ciato Si gecorrava 
| ietagite: —- "Ralio bhuto del Cor: 
fusi ito Va qual poso usa gonne 
"2.80 ma lo don fe viti uti unt 


mente la sua voce. La sora — prosegue | 


l'imputato — cl trovammo tn tn caftà 
(i corso Re Umberto; nagolo corso Du: 
ca: di ‘Geneva. fo, il' Bologua e il Mi 

Igliore. AA un ‘certo punto entrò nel 
(caffè il Musso, in compagnia di due 
(donne: per non farmi notare mi alone 
fa 

Preatdanto: 
Inotte? 

Ii colloquio: tra 1 duo amanti 
— Attens che il Migliore uncisse dal 
lcafrò è con iui zi recai u casa sua do-| 
[Ve trascorn ln notte. 

‘Prosidento: — Li Bologna non ebbe) 
lun colloquio fn vostra presenza col Cor- 
Rsso 1a sera fa cui vi presentò n co. 
intus 


— Doro dormisto ll 


sì 
— Piostdente; — Cho!cosa ni dix 

" parlavano al quella donna. che 
(noi venni nello studio ll giorno dopo, 
[dicendo cho doveva portare del dera: 
[fo 0 della roba di' valere. 

} giungiamo così al giorno del de- 
tto. 

"— Le mattina — proseguo l'impu- 
tao — il Atigiiore venne a trovarmi 
el recammo inateme nù 00/0 Imperiale 
[dove trovammo il Bologna; Questi ave- 

fa dutto al Migliore che purtassi un 
ferro, giacchè avral dovuto compiere! 
[on fto: preat con mo un cncelavite 
'Uteltrizao dai catrè. satimmo su uai'av-| 
tomobile che cl cosdusse ta via PiO!V: 
[durante il porcorso mi venne spiegato) 
ch si trattava. Yt ‘Bologna ini disse 
[ehe tutto era stato previsto. 

‘= Mi uplogò che dovevo rubare in una 
leasa ove Vi ora un vecio che non! 
ll toveva. Sali e scalo dell'abitazio:| 
‘ho indicatami; ma mon trova mu alcu-| 
Ha porta il nome dol Cerutti; riiceni, 
Fila ‘{ inel duo compagol mi msnidaro-| 
Mo di ‘avovo su; fu allora che il Bolo:| 
[gna mi comaigitò di muolrmi di tun bi- 





Aigle — fn ratto di une Duna 

fata — e ma di esa scrivono) 

me Salito — nuovamente, 

alla ricerca cellali 

[to de) cori. Cerutti borani sla por: 

acieatti: — veane ad nprlei hi 

con: Cerutti raso i quale mi coce 
Hatrares 

“Pochi ‘momenti dopo parò. mi di 
ci Ata io pon ha.dl berretto rosso; 
Fon è Un veridentore ge gta. Allora 
Mel tiro di estro acoperto è denun: 
ito, 10 pren per it colto: ci coliut: 
famo o soli con. musico dl cnc: 
[Stavite tc ii fnciò andare. at di: 
l'atioa ia ricerca gel bottino, I Bo: 
fogna mì vera epiggnto che l'altoggso 
ed i terzo piano, ma non mi stere 
recinto Ta disposizione doti camere. 
Stsainai tino eUpo presi desari © ti: 
fot" andandomone. chtut. 10, porta 
Ficeso sulle strata trovai il Bologn 
cd i atiglioro che mi altendovano at 
Fagolo dì via Goito. 

‘e retdiommo una vettura 0 sent 
[tro ci tontanammo dia quei para 
Ho carrozza nulla raccontai al questo! 
fra accaduto a mici compagni. i Bo: 

cano o como Vittorio tn pia 
ea Barnini acendemmo io cd i attore 
lo lasciai poco, gono com intesa ai 
Fittovarol lle 1010.1n via Nicola ta: 
ici ovo 1 atigitore avrebbe. dovuto 
poctarmi un soprabito eu alti ind! 
renti tima solo ii: avessi, verso] 
Fia Nicola Fabrizi, ma non nell'atog! 
Ho del Cortiso, pur (ermandomi nei 
fccat cl ‘medontino 


li giore 0 ivprabio en pale 
(di eattni cho ora 4 miei asta 
Custo Dieai a tiiloro te 000 e 
Simacitao La ere andnl'a ciao 
Gato tarata ana pere di rosi 
(ca escta constatanto cio iti 
Mati Sat ottatto e ce perso 
db bolero avaro dn eri ocqsoitie| 
Holt nel cannio' detta Caronia. te 
ER Pb beoval ua (ndiviuo, fi 
ita al ‘aaa colei ne poteva ta 
Meran dl'basenporto, Gel risposo 
Me Vl volontni evestie cercato ci 
ittonttatai e. pet fate tscomibesa 
Reni somaro ei rano iso» 

E pio dl nuo tengo 

o tempo 

Fino i momento dal error. Lo ace] 
trenino opa x queta 
eun ‘pane deg imputati 
casa 
onto impetati 

SALO avo minzione titaro: 


e lntorio sì Presidente @à lttora di quel-| 


e 
DEE 
ERO 
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ra 
ina irraste 
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Ea 
ia, 
ER 
I SR 
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iL 

"Rorv: Paldolla; — Quando siete anda. 
Lo tn casa Corto dopo li delitto, que:| 
‘sti Vodlndovi atradolto mon, vi ha, det 
Lo: € Coma ball fatto? Cosa hai fatto? a. 


‘Gi avvocati ditermori con te toro in-| 
rerrunioni 


[hccondo esisteva. ave 
[unicamente 1 furto o che l'omieiato Fa 
piuto per cecìuaiva'Iaiziotiva ‘del 





‘tendono a dimostrazo che pe [mit 


‘Il delitto di via Galliari alle Assise 


ses (t]j uccisori del comm. Cerutti alla sbarra 





L’interrogatorio dell'autore. materiale del delitto -= La sua completa confes= 
sione. e le accuse contro i complici 


dei compagni di gabbia 


gni melt, per rubare, ron ner vee 
‘Avv. Pavasto: — Vedremo, Vedremo. 
11 Presidente da {ntno ietSlra di una, 

lettera del Bozzello e quinal, dopo nici» 

no altro contestazioni di minore Impore 

tanza, rinvia l'udienza ‘alte’ oro 19 Gi 

osgi. 

Guido Ga. 


Una riunione di ex-militi 
[della Croce Rossa Italiana: 


GUI emobilitati dl 
eri festeggiato; l'undiceni 


lnario di fondazione de 


(presidento comm. Vaschetti, appiatdi= 
‘Ussimo, ba rivolto: ‘un cortese ‘saluta 
lagli interventti, e n 1ut si sono naso: 
citi 4 algnori Coletti, Bordija © Yer 
rara, Coll'occsaloria emme consegnata 
‘all'economo sir. Mileto. Rossini una 
modagita dî benemorenta per l'opera da 
lui prestata a favore dell'Associazione. 
La riuscita festa ha lasciato nell'animo 
‘dei intervenuti ll più grato ricordo, 


Seguendo la Cronaca 


U. R. S.S. 
Rappresentariza ‘generale in, Italia 
x Il Commercio estero della U.It.8.S1 
flone Roputbi, Soviotishe  Soclanate 


KUSTEXPORT 

lArtiolonato Produz. Tappeti. Orientali 

La ricca e tanto ammiirata oolozio= 
[no testo enporta, giunta recentemente 
[9 importanza auelia procedente, verrà. 
Posta all'asta. pubblica dn og, con due 
fonalto, site oro 16. ed alle ere 21 pre: 
else, MRI locati. appostamento allchtità 
fa dla Sant Teresa 19 ang. via Hou 
[Prancesco al'Ani 


ASTA ALLE ORE 21 


in Piazza Castello 25 
Gase ceci ani 
filma, vendita milani come fi ripette 
Ren pae 

carni 





TEATRI: Spettacoli d'oggi 


AGIO Gsoietà del ‘atro Magi, - Riposa 
ALFIERI = ‘hiporo. 


fon 
MALSO, (mp Heneta ©, Basca) 

"ira auto iaia aa net 

te adi ento 0 Cna ot 
INITTORIO: (conipazni 

‘ai e adatte i 
ROSSINI: (Comp alito Ra Statte? 

o ditemi e 


DIA Btaionate agi: — Ore 
in DEE 


IORY-OANIZE: dro 212 «Gran ant 


1 divertimenti 


A PREZZI. POPOLARI al CIMEPALAZZO 
N più grande avaninento del gono; 
le SRGARATTA) D'AUSTRIA » 
Fi — Hioabetta, ia più mmmirnta ed joe 

Vidiata Ipiperatrice, mon trova 
Toità ate Corte d'Avptri 
OO cei eran eroga 
Rotoifo"© nétfdnto allo cure ci un 
Peccltre, malgrado i dolore del 
L'aniore lafelcs dt Milsabettà, per 
fi cugino Ra tamouico 
Lamgate Ta Bolo Velnet dopo en 
Rita e cate vete dopo 
Zio palio di Ginevra, Mas 
detto 6 Sognatata da un pito: 
IMMINENTE: 

Ti Cinepalasso è Mato di Annunciare 
ML End i, gene Blei aiale 
Faetono delta Mivar IMerare 

«LA SCONOSCIUTA» 

Qptra di cara bellezza; Li beonasca 
fa E qentinata a rinovare a Civopae 
eco int cho iù benna acco: 
FO laditocaticabile delia Paramonnei 


Spettacoli cinématografict 
Ito <D arabi Pradaziooa. ciase. 


EEE Denial aci Noise 
A I 
|rRINO tI: Patere vi 
BANGIA rd Segreti eis ne cnr 
MORO 

pe 


« DISONORATA > 

con MARLENE DIETRICH 
oggi all’ALPI e allo STATUTO 

Ela titanica lotta -di uo grandi spîe, 
MST Mc ELILE 
felina'è senauzle, sl vale dot suo fascino 
Ra ario ae 
stat pe ci 
[auidaciastimo enemplare di avventurik 
RR i aim 
Emciine valsa 
Ceri ronde ta ip 
Na 


CINEMA VITTORIA 


premio 
CONSTANCE BENNETT 
Ratti rende siaazione dela cio: 
‘Papotane. di mamma.” By 


As 

TO 
I 
«TRADER HORN> 
lancora per qualche giorno 
A PREZZI NORMALI 


la continue lonistenti richrenta del 
‘lla Direzione del Gini 4 me 


po 
Sign 
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Il mio. 


peccato 





Confesso oggi, dopo vent'anni, il 
peccato per cui iui cacciata dal epa- 
radiso terrestre >, Tanto, ormai, chi 
Ja ricorda quella inia lontana colpa? 
Non: mia madre, occupata, com'è. 
‘on la dozzina di nipoti che le han: 
no regalito le mie sagge sorel 
la;sdegnata cugina Mauri 
tempo! riposa nel cimitero di Villa- 
mare, accanto al sua povero figli 
lo, quel mio cugino Gregorio; a cui 
ho causato tanto dolore. Dapprim 
futti ‘hanno; detta .la- loro, tra mia 
madre e la cugina Maurizia sono 
tate scambiate lettere di' elo e di 
fuoco... inutilei Congetture, ipotesi 
La sola che: potesse chiarire il. mi 
siero ero ia.., ma io facevo. 
‘inni di caparbio silenzio. E mio cu- 
gino Gregorio, Cocciuito, com'era, 
certo non avrà parlato. Ma quando 
‘anche l'avesse fatto, la verità vera 
nion) la sapeva nemmeno lui, Poi, è 
morto tanto presto, paverino | Certo; 
nel suo dolore, la cugina: Maurizia 
an'avrà accusata di quella morte, ma 





























Ja fine di Gregorio cra ormai profe 
tizzata da tanti illustri dottori... 
3 non toglie, che riandani 






siero quel telnpo, un sorti 
Frorso non mi trapisti qualche volta 
il cuore. 

Ogni anno;, sul. venîn dell'estate, 
mia made. pigiava in unorribile, 
Vecchia valigetta. nera, due vesti 
‘duole di cotone, un po' di bianche: 
ia, c mi diceva con ansia malcelata 
= Chissà se quest'anno la cugina 
Mavrizia t'invita a (ener compagni 
2 Gregorio. Una bella, fortuna tu 
‘hai, di passare ire mesì in quel pa- 
radiso terrestre! 

7) « paradiso» era una splendida 
villa al'inare. dove la ricchissima cu- 
‘gina nascondeva Ja miseria d'un suo 
tinico figliuolo, ammalato. d'infini 

. di cui il più evidente era una, 



























‘gambe; Credo che questo 
io paniegirico della mia. for- 
tina, avesse lo. scopo d'incoraggiar- 
mi ad affrontarla quella foriuna im- 
snensa, poichè era impossibile. che 
ania' madre non comprendesse che 
cosa Volesso dire, per una bambina 
vispa quale io ero, la. quotidiana 
compagnia d'una donna bisbetica cd 
amara, e d'in malato iroso ed m 
transigente. "uttavia tacevo ed ac 
cettavo. L'orgoglio è sempre stato 
da mia forza. Accettavo perchè com 
prendevo: benissimo, che cosa_quel- 
'accettare significasse. Sull'autunno, 
quando la cugina mi metteva in tre: 
no per il ‘ritorno, m'affidava pure] 
una busta, ermeticamente. suggella= 
ta « Una lettera! por_ tua madre.al 
x non perderla, ven! E” preziosa >, 

‘Alla stazione d'arrivo, mia matlre, 
Hopo: un. bacio, mi chiedeva subito 
quella lettera con gli occhi. Povera 
mamma ! Li stava rinchiuso il tesoro] 
con cui sì affrontavano in casa ho- 
stra le spese invernali. 

Quando io giungevo all'Eden, la 
cucina Maurizia, pur senza par 
traeva, un sospiro di sollievo. Potex 

















finalineate regpicare in pace. p 
qualche ora dellgiorno, Gregorio era! 
5h piccole ma buone mani, Lo aspri 





favo al mattino alla soglia della sua 
camera, o accoglievo con un soriso 
a cui rispondeva un grugnito, & poi 
uidavi fa sua carrostelt i chioico 
che s'apriva sul mare. Appena giun- 
ti, egli mi porgeva tn libro, e prima 
cirio potessi deliziarmi di quella vi 
Sione d'azzurro e d'oro, m'impone- 
sat eLeggil». 1 
"Gregorio era ‘assai miope, quasi 
cieco. o 
Cominciavo a leggere con Ja mia 
wocina sottile € monotona, un po 
Enfatica, che deliziava il. pubblico 
nelle recite sul teatrino scolastici 
ro. leggevo... Libri di viag: 
fio, romanzi polizieschi di tutti gli 
Autori, di lutti i passi. e Gregori 
eretto/ sui cuscini della sua carro; 
2ela, non diceva mai: « Basta! 
nemmeno; quando la niîa voce di 
Ventava roca, ansante, rotta da lun- 
ghi sbadigli, nemmeno quando alza 
Vo verso di lui uno sguardo suppli 
chevole, annebbiato dalla fatica. Mi 
dava uh po' di sollicvo quel venti- 
cello amico, che giungeva dalla gran- 
de vetrata aperta è mi mormorava 
‘ul collo, presso l'orecchio, il saluto 
del mare. Il pomeriggio, dopo la 
Dreye siesta, mio cugino manifesta- 
wa il desiderio della passeggiata, 
smodato come quello della lettura, 
Bisognava allora ‘spingere la sia 
carrozzella per i lunghi viali del par- 
‘co, un po' in salita. La stanchezza, 
dopo un'ora di quella: peregrinazio: 
ne, era enorme nelle mie. fragili 




















































b ‘« Gregorio, ci. fermiamo] 
un momento? >. € No, avanti». 

‘Egli m'odiava, con î 
del verso il fel 
felicità però non consisteva che in 
due svelte gambe brine, punte da 
tutti i rovi del parco, cd in una testa 


fantasiosa, ricca di sogni come l'iri- 
dedi colori. Fu guella mia fantasia 
pazza ad indurmi in peccato! 
Un'estate — compivo allora tre- 
dicî annì — Gregorio, che ne con: 
fava sedici, ed era insolitamente vo. 
lubile, come divorato da una 
brama insaziata, che gli metteva 
lampi negli occhi, ed una forza fe.| 
rose nelle lunghe mani ossute, mi 
disse un giorno, all'improvviso 
sereto: «DI, su, pettegola, non ti 
sentiresti il coraggio ‘di leggermi 
‘un libro d'amore? 
Dentro la bruna persona, era tan: 
to bianca l'anima mia, che gli rispo- 
serenamente: € Ma sl, figurati, 
quello od altro, tanto si legge sem 
Pre ad un modo 
-— Allora, volpona, stami a sen- 
; domani, mattina, entra piano in 
biblioteca, piano, come quando. vai 
a rubare la marmellata in dispensa; 
€ prendi nella fila a sinistra, in 
30, uno dei tanti libri francesi, dalla 
copertina azzurre. Uno qualinque, 
rta, Po lo porti qui di ma: 
raf capace di tanto, grulla?| 
0, per amor. pro: 
prio, Nel chiosco gli pere volumi 
tin famanzo del sentimentalissimo 
Feuillet. 



































Venti|i 


Ol Sefgiaza prolungata, 








ria bada di nascondirio sotto 
ale, se qualcuno giunge». 
Incominciai a leggere. Quel gior. 
nola mia voce s'alfaticò men 
[di mano în mano chi il racconto pro: 
[osdeva, essa sì faceva sempre più 
forte, più intonata, più convincente, 
[come se uni ore abcciasse, improv: 
Fisamiente nell'anima mia ed esstas: 
fe tutto intorno uno straio protu 
fino: Gregorio sì tendeva verso di me, 
livido, col viso bruciato da una do: 
Pros fami Una lt mi dite: 
(eMentre tu leggi, mi par che ona 
farfalla si alzi a volo dalle tue lab: 


ion 


















frase gentile che 






È dopo quel tibi 
lamore che 1a bibi 
[Ormai li ricercavo 
la: infa anima di gi 


lio fu offuscata) 
suo candore. A mia volta co-| 
struivo romanzi, che) raccontava. al 
(Gregorio, sempre. più eccitato, più 
‘orato dal, demone della sua gi 
vinezza sacrificata. Ui Î 
per sottrarmi;: alla. fati 














(gino, fermando. improvvisamente la] 





li 
[dbrmaivi, sono; andata, 
letta nuova, laggi 
'abitat 


fino ‘alla vi 








Egli ‘porse’ tin'attenzione lexgei 
Da Es catena pet 
mentito 
tratto, l'e 














[î0; con le linghe 'treccè d'oro di 





(scita ‘sulla terrazzi»: 
Questo. fu l'esordio. Qualche sua 


Catrobzelia + € Oggi) mentre td[per miracolo; 
‘nell'aranceto. E’ mia. 


[scritto vna lunga: lettera, 
jpeto, ricordano aid un|ro, 
o d'un romanzo: « una (ca a 
fanciulla bellissima. verita di bian [la Me la less, tra lacrime e sin Cio per 

Una raorbasa. Tmprese 


Eolie tn anpela | Suenaya]larpe cani quel fog cigrante di 'me; 








su; Quel: suo gramo 
corpo. Ven 
tenza, n, giomo, ante; 
‘giurare il silenzio,| 
‘Aveva 
ve 
izioniero al'ifelice prigion 
‘onda. To sola potevo, recapi 











fi 






hiozzi, Esterrefatta, ‘mi trov 





Come disilludere! Gregorio? Comel 


rapida dorianidi fu l’esca che accese| dirgli che tutto: era stato. un' gioco] 


Î inio infiammato cervello. Bugie ir-|della mia fantasia? Avevo la con-|d0t0 © piantato nel recinto di una bon] 


efrenabili |‘sgorgarono ‘dalla 





usa idea che m'avrebbe.strangola. 


bocca. Ogni particolare fiu; dato per|ta: Indugiai un giorno; assorta, mal: 





rendére. veridica. la. storia. Dopo|contenta, in capo al quale, a mio ci 


fin'ora ero certa io stessa che inlgino, che ardeva d'impazionea, nar-| 


[qualche parte del‘ mondo esistesse lalrai con vera patr 
discorso |rico che a. principessa era. improv: 


ISreatura: del mio sogno:. Il 


ira e finto! ramma: 


fu ripreso il giorno dopo. Nella not-|visamente partita: Ma alle mie pri 


clio romanzo aveva sinto pro: |me parole egli prop 
Poi i capitoli e sì riversò sui. cuscini 

È Tn un mese la]aclla: Nessuno seppe niai quale atro-|!ora per invocare dal Consiglio, Legl:| 

‘Suonatrice d'arpa rautò cento, perso» |ce offesa 


‘Porzioni spaventes 
on: si contarono, 








5 acquistare quella defi 
fons prncdpes morirai 





va 
[sa in quel castello da uni tutore fe-{tanto che morì (otto ‘niesi. dopo, Til 





Foce, sotto la guardia di: due incor- 
Futtibili servi. Ormai, Gregorio, bri: 





iiamente. A, Volte pareva: che la sua] 
pazza volontà: d'agire la. vincesso) 





n'ecci-|dieci anni or: 





e in uni urlo] 
della carroz] 


‘gli avessi. fata. Il gior] 
[dopo fui rimpatriata. Seppi più tar-| 
che Gregorio s'éra aggravato. 
filo peccato pesò si tutti i mici fac] 
lari: scomparendo dal mondo; 
no, Ja cugina Mauri-| 

ja non ci ‘lasciò un soldo d'eredità.| 


\ Adriana Morten 








ce ra, ‘mella regione ai Jettma, di un fat-| 


Ilio sacro di Cgln 
e la sita di um.eroe buddista 


Caldutta, 29 pera. 
Giunge: ora, tizia da Avuradhapi-| 


Ho Giagolae cho ba fenuto tutta via: 
De at fettpe sotto 

Cect esta 
Sta una vola eEpitlo doit at 
ao da cieca dona anti un ato di 
fto, ee iscondo 1a tradito Toce 
steobbo tato portato olà in un vaso 


[zerta per ordina dol celebre bonzo Mc] 
lac, nell'anno 308 a. ©, Rocentem 
He, un ‘individuo venziò sorpreso ni 
|is6, a colpi di'accotta, tagilava uno del 
Fail priioipali dl fico! sacro. La nott- 
sta del naccilegio si sparse per. tutta] 
l'isola con la rapidità: di un fulmine 
led la brevo tutti 1 buddinti furono. tn] 
ttorvescenza. 


Una violenta, campagna sl svolse 





alato una lago qovera atta a prote. 
[gere 0 reltuto oeere. Soprattutto si 
[îniegeva n gran voce în morte dei co 

sole. Ma graodo fu Ta moravigia 
LUCE 1 ost dol fedeli quando da 
‘ana prima inchiesta al venzio a sapere 
lho. {i encrilego era precisaméato n 
‘giovano buddista, tale Bemunr Arad | 
Ego Dom Hendrich, che 1 parenti di: 
ehiararono subito eetto, da allicina: 
ioni religione. 








Eroismi della vigilia tridentina 





Lo spettro della morte bianca 





Serà ioia suggestione: ma opni 
volta che Vedo ‘una brigata di it 
Veggiant portera culorio dei qhiae- 
Hiat o sotto i pins di Trento le Toro 
Drovclste di futilità e di intrighi 
Mi pare. che, come vela. tragedia 
inglese, un fantasma debba di col- 
Ino apparire e interrompere gli ele 
(tanti Tibertinaggi con un secco: 
* Via di qua! Tl vostro regno non è 
ld questo sotitudinit. Anche qu) 
signorinelto e ragazz, l'ignoranza è 
Anadre di error © di irriverenzo. Ad 
Invitare perciò quanto si risolvereb: 
be dn bastemmia, anche la religione 
‘della querra ha da essere como l'al: 
fra insegnata © divalgata fra i pro. 
‘liti perché Una stessa. corona di 
[Spina ed una stessa aureola corona| 
|ì Caduti per le due Patrie. Poi fa-| 
Feta como il cuore vi detto! 
Lo spirito dei precursori 

Quando. nor esempio le automo- 
bili savventano giù da Arabba ver: 
lo 0 sognanti bellezza del lago dal. 
legna lasciando una scia di benzina| 
le di etornelt, a Livinallongo raller 
lato © acgte. Za orando necroppli 
{del (Col di Lana vi ‘sovrasta 6./ 
‘apri. veglianti. nello antiche trim: 
te, fra reticoli‘ del canpello di 
Nanotooti, nel crateri delle. mine 
‘non debbono snauriti 0 adegnati ri 
fupiaraî nel sacro. recinto di Av: 
dgra=. Son Panima del sito, che è 
Isubonirata al faunetti c alle orcadi 
(dell'arcadio borghese © dico porole 
terno ai viandanti, non immemori. 
[8 non bisogna limitare l'omaggio € 
la preghiera al fanti, agli artiglieri! 
adi. Plangerobbera più opirti dei 
lorecuraori morti silonsiosamente al 
primo varco, Guido Duoati, rovere. 
Rano: Presente! — Giudice @ Livi! 
Hiallongo, padra e magiatrato esen 
lore, egli decise ta fuga net gen 
Ficio 1915; una notte di tufora ter. 
Iribile, dopo un abbraccio alla sposa) 
lî a tina fonera bimba, La distanza! 
fra Livinallongo e Leste (Belluno) 
lè breve, ma l'inverno era aspro e le 
neve altissima. Smarrito.il sonti- 
ra subito al di Ta del confine, egli 
nad che costeugiando il Cordevo-| 
Te sarebbe giunto quasi subito di 
nostri" primi. posti. S'avoiò, ma 
(meno di messo chilomatro da essi 
una roccia @ picco gli sbarrò il! 
passo. Per proseguire doveva ri. 
Ipuadare il torrente ‘e ripercorrere 
ÎL territorio austriaco: non volle. 
Fentando di ‘salire. © di ofgirare 
l'ostacolo che il ghiaccio rendeva tr 





























dopo un abbracolo alla sposa 
a QIIMONA 





forze. {Motl: prigioniero della. mete. 
IBoltanto\in aprile lo agelo. feon af-| 
\fiorara il cadavere, au cui volteg:| 
igiarono. presto 4 crudeli, avoltol. | 
‘gendormi. austriaci infatti. praten| 
(dlevano la saîma per soppettirla, mo| 
‘to solito, sotto Uno strato: di 7ote-| 
‘mo. con. uni nome falso sopra. Mal 
l'italia. non abbandonò la. relicula! 
della sua passione: dua quardie di 
(Finanza la vegliarono fino a quan 
‘do Lasto ebbe preparato solenni! 
lonorabse. Il pratomartire. trentino] 
fia sepolto trionfalmente sotto ‘ali 
[occhi dell'Auatria i rintocchi. der-| 
le camipano sembrarono. inseguire] 
[nulla strazla dal Pordoi una sposa «| 
‘una; Dima atterrite per. reca: loro) 








«Leggi — mi disse soddisfatto —| 


lcon quella di Dio la voce venedicen- 


lacio come un cristallo, esaurì 1a. ste; 


fe dol-babbo: Gettato ma: Cordevole] 
li ‘niazzetti di. ciclami. che i ‘bocia| 
Hanciano nelle” macchine: | La” aual 
Tonia nb sono mai ri ui: 
Finelte! 


Lo scenario del Monte Baldo 


Quarido qualche aera sino aciope:| 
Po di rumbe e di havaiane vi obbli.| 
[9h a serenare Tango la Gardesana 
[Veronese e a collezionare lo strofe 
(dei dardi. bonacensi cho un adole- 
lscenta, forta. d'esperienza ‘liceale, 
[adatta a voi, concedategli un api 
tamento nel parco di Torbole, mal 
lè fatelo tacera. Non è scena dal 
[irta il Baldo! 11 rovaio che scendo] 
[a far. obbrividiro ali ulivi, non ore-| 
[fna soltanto il Jago, mia, colle mille] 
[uogi raccolte anco’ gl spiriti. Vere 
[20/il a0lco di Loppio echengiano an. 
lcora. è comandi dell'ultimo Castel: 
Barco cho colla sua datteria rase al 
‘suolo il millenario castello di sud 
ente norchò l'Austria non lo vio- 
lazioe: © dagli alti novati si diffon- 
[dono echi di. gemiti. Deciaa la. fuga] 
el di di San Giuseppe in quanto la 
Sagra di Mori rallentava la sorve: 
[liana e giuatificava Ta presenza di 
Horo tro sospetti, i trentini Ven: 
fer, Tisi ea Antonini, aboraate: le 
(novecento. corone. allo: guide’ della 
(agenzia segreta; sfiigondo 001 har: 
lare, tedosco, alla: diffidonze ; dell| 
Fonde, giunsero @ Caationo sotto uni 
fempesta di neve. Qui cominciò il 
foro caltario, (iacchò una dopo l'at: 
tra, per viltà, fradimenito od impe-| 
isla; 20, guide 11 ‘aubandonareno 1a: 
laciandoli soli, proprio nel punto più 
larduo, dave Ta neve aveva cancelli: 
fo ogni passaggio, la montagna 
Intrapiombaba mella voragine del Te- 
[g0. (niessiusia strada iorcorreva. al. 
lora te fatào del monte) e 12 valan 
fohc i trasciniavano giù a mazza. co 
ita, natrosamento. Bsaurita te: for- 
’£0 nel. risadira! dal punto della ca 
[duta, rosi automi dalla anossatessa, 
ner. tra. giorni essi vagolarono sit. 
l'alpe; col terrore alta caloagnia; tin: 
[forpidimento d'oan volontà  l'incu 
[Bo delta morte bianoa che a'agcosta- 
[ba offrendo sonno, ripono, oblio» 
‘4 un certo momento. prevalse a] 
leone. detta montagna; - ognuna: nei 











[vamento avrebbe, pensato cali attr.| 
(Tre morilondi furono: così. tranpor: 


lao: amiorosiazime. cure! riisoirono a| 


[però impedire. terribili. mutilazione. 
[Bignorinelte, poggiata mu una:spor: 
'Oensa: dirupo Za mamtmia: come in] 
Materna e pisora carezza; Sid Cal. 
Vario Oristò non tiole che piel 
donne! 

ucindo l'imipellente ‘Bia 
ib Pualimo. modello. svgdasa 
[cacoia dalle pinete di: Campiglia ver- 
[50/1a zona alta, raccogliete tutta io 
[voci oparss GNo il vento raduna dal-| 
Îo!crodo e dalle vedretta e riatora-| 
fevi tà dove nasce a leggenda, fior] 
(dl neve: — Ohesl,; Alberti ‘0 Lo> 
(Renzi; ripetono. epica. gesta: di, Val 
Genova. — Dopo mile: peripezie 








bali nell'ospedale di Malcesine. Ela 


di| sant 
cmno, di 





rl afuigrireallo. guardie: ai Rand 
ha ‘e all&: pdtiugito abiatrioi). dopo] 
loft gatonuanto confro-Ta vece 

lf Mola Zucal; che obUI 
[g@indoli al nuoto! a sfibranti rina. 
lite li spossava, i tre giunsero al 
rifugio: del. Carè Alto. Poi in: vari 
aiorni ai sofferenze inaudite di pet 
‘coli che il ghiaccio infilo e ta netr| 
bia paurosu centinlicavano, a fra-| 
[verso cinque ghiacciai tormentati 
‘aim @ un: continuo saliscendi di vst 
fa a Tama di rasoio e di afrapion| 
Di vertiginosi, così toccarono il ato 
Ho italico ridotti a: sclieletri o. 0al 
incoscienti. Ma a ridar loro la gioia 
della conquistata libertà Savione ti 
ricouette'con un € Guathaut » gros: 
[20 «così aula porta dell'alberoo!' La 
loro auriacia. fu soltanto siperata 
[dal trentino Banfioli che, dopo aver 
loosoiensiosamento rovinato: mag: 
[gior numero. possibile di camions 





Viib di Solo o/volle a traverso gi] 
OFTiDIN ghiacciai dell Cevedale cur 
‘dero in Italia. Sette giorni eperdu. 
[fo, senza ‘anima viva ‘oicino, quasi 
‘morente, il leggendario montanaro) 
tentò ogni valico, ovunque respinto 
(de invarcabili eropacol, da pareti tn- 
[aorpassabili,. da. tormente. mortali, 
Finalmbnte,: per. un ‘vero ‘miracolo, 
[passò in Ltalia fra (due ‘abiasi, al 
(Morte e.da passia: --ignorinetle, i 
laghi 6 i qhitcoiai di Trento n0%0 fa. 
tati: Quando. le cotti ritizario ol 
(kn: Blocco ‘sd ‘fonde; zicomi 
orione, un rifugio i morto: 
il richiamo ani odiloni’e agli ignari. 
Laceto. 4. fantaami:samio “anche 
(moledire! 


1 fantasmi sanno maledire: 


Quando imm po? di disoccupazione 
Imandana colpiace pol. i martiri dl 
Îavoro a 8 Cristoforo; a Leviso, in 
Var di Setta 0 wn cugino vi porta 
in macchina ad: ammirare 1 tuoghi, 
[dat Panisrotta a Cima Catiera, ore 
ha salvato. la Potria e dave 





lo destino; Il primo giunto a 8a: [pri 











‘fidonar Toro la vita non pofarono|alla 


'auatriaci, ai diedo alla macchia in|. 








,EFErA | pelo di cammello e eriai di 
‘bicco 






























(cora 101 fuga, ma mentre il\Curset,i 
por. quanto ferito, poteva ‘ragpitne 
[pere ‘e niogtro' Unco, 1 Priati cn 
Mtb! cotpitò dit no’ scarica @"br | 
[ciapelo. Le baionetto dei Kaiaerè- 
[pers he afregiarono a tungò il cada: 
bere! 

"E s0 vi avviene, ragazzi, d'irrom. 
[Pere con possenti motori aut ponti) 
‘millenari di, Verona, sostate. Non 
[spaventato le donnine che al: gre-| 
Ipuscoto ‘s'affottano 61 parapetto © 
(pregano. Non ci tratta di. roguzioni 
| di folttore. Sono le madri del po-| 
[poto che nell'ora, fn cui 

ol murallon se implesa 

‘na corsa de lumini 

o T'Adese se odcola 

fo pale do tin molin. 
(vadunano ove diciassette anni 1) 
‘vento portava echi di rombi e di 
[tchianti ‘© ascoltano piangendo el 
notizie che ogni sera 








Un: battaglione, distrutto, _tol 
Zane, l’Inepo, el Pierin, ol Carleto) 
[che ion: tornano più se non noi fu 
[vi riftossi che arrossano Te preatpi! 


di Rivoli e Adige sonnotent 


Leo Torrero; 


La leggenda di Bu-Sadia 
il cantastorie. di Tripol 


Tripoll; 20% sera, 
Bi riparla della leggenda: di Bu:Sa| 
aa, ti tipleo ‘cantastorie; indigeno; ta 
[to, iuionzo,ntenvagiaito, Ti iau: 
> ;che è sempre tin megio-— cam: 
[nata vita dando ipettacato di sè stesso] 
Atto: pubbliche sie; nel alc feipoli, 
Rella taverne ‘è nel piccoli cate indi 
[gani: 2! 10 spasso vd {l pammatetipo ci 
Lutti, Molle eaposizioni. coloniali degit 
tim anni è comparso come tpo for: 
oriatico! suietando curicaltà ‘64 dn: 


hate soprano 0 pat adorna 
Fonchigte matregali. “corno. spe 
Stati mm ita bla Gol 
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[s6phine:Baker — è diventata bian: 
[card 

Jero. 
[Rosita 
‘busto nella sua nudità Integrale su 
lun marmo latteo senza venature. 
lrassomigli 


(della. ‘fanciulla: ‘negra. ‘trasogn 
[Vien voglia di passare uni gito sulla 
[cocurza della 


[rimangono atrati di gomina imbrat-| 


[Brun (6; la un blanco gesso agitato. | 
[Suzanne Capiello. Due: terracotte a 
[colori — e 

[die Femimo. 
d'espressione nella colorazione. So- 


Isterebi 
mare 
stico 
[Si notano; nella mostra da iui tenu- 
[do Richelieu), vasi, 


da ‘di| se d'un: cata; 


LETTERE PARIGINE 
Uno strano 
commercio 


{Nostro servizio particolare) 





PARIGI; febbraio. 
La conidetta venere nora — Jo: 


l'una blancliezza eburnea, attra: 
‘arte. dello aeultoro nostro 
o. Questi. l'ha ritratta in 


La 
fanza c'è. Tanto che, pur 
trai giobi oculari senza pupille, 
dova I leggendario ‘sorriso 

vata: 














aker =— piccola; a 
pera. {mpertinente — per Vedere so 





tanto: 
‘Resoltino è uno scultore ottimo. 
Ha saputo fissaro in terracotta! 
rossiecia: le sembianze esatte di Lio- 
Mello Fiumi o della signora ‘Anna 


la testa interessante della signora 


feuno FIlle » 0 < Sourire 
‘denotano pregi rari 





IPratutto l'ultima; la donna che sor- 
Fide tra palpebre allettanti occulta 
[do con un velo la sua bocca: 
Fà è anche, ii Roscitano, un dis 
[pustore e modellatore i ceramiche 
Rotavolissimo, fl motivo det « Pler- 
Fot È l'Accoraéon > riprodotto cin 
Diù lori è una piccola sila, Bi 
e duesto oggettino ner after: 
'Spertamente che estro. arti 
‘Roscitano è eccellente. }4n] 


Îa nelle sale del Journat (100, rue! 

‘bomboniere, va- 
‘setti; piatti @ coppe di un fine vir-| 
tuosfsmo fmmaginativo e pittorico, 
Un Iavoratto In stagno — « Fem: 
[mo -à' la Biche » — non manca d'in-| 
Feresse. Più riuscita è l'unica opera | 
in cristallo; esposta: unu Mudonni-| 
[na tutta: grazia e profumo di fede. 
La luce penotra in essa da ogni ‘an: 
[golo;‘come a rischinraria © n ingl: 
gantiria in un miracolo, 


‘Raggi di sole a fasel, infittisi di 
gran bandiere, di piccioni, di gon: 

lle e di falla, luce, squarci d'azzui 
[ro laguna increspasta e ande d'oro: 
tutta la festa e fl fasto della Vene: 
zin del ‘giorni belli: sono interpreta:] 
ti egregiamente in: posizioni pittori. 
[cho e eronelogiche diverse: da Luigi] 
Moretti, ‘artista’ fecondo, che. vedel 
luna cosa sola — Venezia — nei auoi| 
[aspetti molteplici. 

SI potrebbe dire che il Moretti è! 
lappunto iì pittore della Regina de-} 
l'Adriatico, del giorni -belli, di quen| 
|do il cielo è sereno © sul mare impe. 
[FA la: bonaceia. E tu puoi su questo; 
Plano (d'impostazione, veder: ‘dieci, | 
(vanti, (cento. tele tt Ve: 
Inezia' ritratta nel punti" clussici: la| 
‘piazza. San Marco; il Ponte di Riai-| 
to i ‘luoghi d'ansembramento delle! 
imbarcazioni, e calli anguste e nb-| 
brutte, © © Soir ca 

‘Se il tema scelto dal Moretti è il 
‘vecchio toma del pittori di ogni: cpu! 
[ca ecdi ogni nazionalità, l'anima dei 
‘nostro; fecondo pitt 
'insondabile. ‘Tu non sai più racca-| 
Ipezzarti; Tanori se egli senta Ja vita] 
l'antica onpur alla moderna. 1 fat- 
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Ci sono anche fra noi quei iovanote 
H cho, estate ed (verno, coi sento!a Ta 
pioupia venno 4 copo scoperto. Eder 
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